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Tode Divina , ed Umana da’Preti, che non la fan-
no. Da qui, che rade volte fi predica , ovvero fi
predica folamente nel tempo della Quarefina nella
Chiefa Ratriarcale di Coffantinopoli , e nelle altre in
qualche giorno di fraordinaria facra funzione. Da’
tanta ignoranza , e dalla poca attenzione, che fi
ha per la educazione della Giovinezza , i trovano
di quelli, che fi fanno le maraviglie , che i Gre-
ci’s anche per liberarfi dalle continue veffazioni de’
Turchi . non cambino di leggieri credenza , ed
abbracciando quella di Maometto non_ fi credanoaver
migliorato il loro effere. Giudicano peré que’ me-
defimi, che cosi malamente penfano, che, per te-
nerli coftanti nella Religione in cui nafcono , fia
un grande ritegno, e prefervativo la frequenza con
cui vanno alla Chiefa, le continue Orazioni, € glt
affidui digiuni, in cui fpendono quafi la “maggior
parte dell’anno. Sono poi anche trattenuti da’ rac-
conti famigliari , che loro fi fanno della Nafcita ,
Paffione, e Morte in Croce del Redentore per fa-
lute de’Battezzati ; della gloriofa Rifurrezione, ed

- Afcenfione al Cielo dello fteflo Uomo Dio, e del

Martirio de’Santi Appoftoli: Animati da tale me-
moria , & da efempj di ranta forza refiftono alle
tentazioni , e fopportano le afprezze de’trattament,
cui fono fempre foggetti, '

Li loro digiuni, e le Fefte principali, che da
loro fi offervano fono 1. La Nativitd della Beatif-
fima Vergine, che celebrano agli 3. del Mefe di
Seccembre S. V. ( Stil Vecchio, cioé undici gior-
i dopo i Latini ) 3. La Efaltazione della Santif-

fima Croce @’ 14. dello fteffo , 3. Il Tranfito, 0
fia




